
OGNUNO HA LA SUA STORIA 
 
Questo progetto, ideato dall’Associazione Culturale “Libri e Lettori”, a cura di Luisa Angoscini, 
consiste nella narrazione di fiabe della tradizione asiatica, africana, europea in lingua originale per 
gli alunni/e della scuola dell’obbligo per favorire l’integrazione degli alunni stranieri nella scuola di 
base. 
Gli incontri avverranno, nel mese di maggio, presso la Fondazione “Guido Piccini” di Calvagese 
della riviera ed avranno la durata di due ore. 
 
Articolazione del progetto: 
 
OBIETTIVI 
 

1. Conquistare i ragazzi al piacere dell’ascolto come esperienza condivisa e del piacere 
della lettura come momento di rielaborazione delle riflessioni personali. 

2. Favorire un rapporto positivo dei ragazzi con i libri intesi come strumento indispensabile 
per la formazione e l’arricchimento culturale. 

3. Avvicinare i ragazzi alla conoscenza di altre lingue e culture attraverso la narrazione di 
fiabe tradizionali lette in lingua madre ed in italiano. 

4. Conoscenza della tradizione, della cultura, della religione dei paesi d’origine dei 
compagni di classe e confronto con quella italiana. 

 
STRUMENTI OPERATIVI e MODALITA’ ATTUATIVE 
 

1. Lettura e narrazione di fiabe tradizionali in lingua madre ed in italiano. 
2. Scoperta delle “Funzioni” della fiaba secondo le ricerche dell’etnologo V.J. Propp. 
3. Ricerca dei contenuti presenti nelle fiabe della tradizione europea e quelle della tradizione 

araba, asiatica, africana. 
 
PERCHE’ NARRARE LE FIABE 
 
Le fiabe aiutano a crescere a ad affrontare la realtà. Ognuno di noi porta con sé dall’infanzia il 
ricordo di una fiaba, di un racconto che l’hanno aiutato a superare le difficoltà della vita. 
 
Regole di convivenza, tradizioni, credenze sono trasmesse attraverso la narrazione. 
 
Ed è proprio attraverso la narrazione di fiabe, leggende, storie personali che intendiamo far 
conoscere la cultura che ogni individuo porta con sé quando va in un paese straniero, perché è anche 
attraverso lo scambio di queste conoscenze che si può favorire l’integrazione. 
 
Inviteremo gli alunni della scuola dell’obbligo ad ascoltare la narrazione di fiabe tradizionali da 
parte di persone straniere che sono venute a vivere in Italia ma che non hanno dimenticato le loro 
origini. 
 
Scopriremo così che sono molto più le somiglianze che ci uniscono anziché le differenze che ci 
separano; oppure ci faremo raccontare come sia avvenuto il loro incontro (o scontro), con la nostra 
cultura, lingua, società. 
  
 
 


